
Sanità, pagamenti più veloci: 
è record per farmaci e dispositivi 
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n I due mesi al massimo di ritar-
dodettati dalla Uesonoancora un 
miraggio, almeno in metà Italia. E 
anche nella classifica con i nostri 
partner Uè restiamo fanalino di 
coda. Ma è innegabile che le inie­
zioni diliquidità di questi anni alle 
regioni, ma insieme anche il mo­
nitoraggio costante daparte di via 
XX Settembre, hanno avuto iloro 
(positivi) effetti. Fatto sta che in 
sanità - settore cruciale per i debi­
ti della Pa - i tempi di rimborso ai 
fornitori si stanno gradualmente 
e drasticamente riducendo. Ad­
dirittura dimezzando rispetto a 
quattro anni fa. Per i dispositivi 
medici a settembre la media na­
zionale è di 148 giorni. Per ifarma-
ci 99 giorni. Entrambi record sto­
rici. Anche se la scala di valori ve­
de Molise e Calabria regioni lu­
maca, col Centro-Sudin genere in 
fondo al ranking. Una graduato­
ria che comunque vale, trafarma­
ci e dispositivi medici armeno 4,5 
miliardi di euro di arretrato nei 
pagamenti alle imprese. 

IdatidiFarnimdustria (farma­
ci) e di Assobiomedica (disposi­
tivi medici), elaborati quasi in 
contemporanea, si riferiscono ai 
primi nove mesi dell'anno. E so­
no commentati positivamente 
dalle due associazioni. Soprat­
tutto da parte di Farmindustria, 
che tra l'altro con la legge di Bi­
lancio 2017 ha incassato notevoli 
successi: «A settembre 2016, le 
imprese del farmaco hanno regi­
strato unsensibilecalodel tempo 

medio dipagamento daparte del­
la Pa, che dai 117 giorni di giugno 
cala a 99 giorni», afferma il presi­
dente Massimo Scaccabarozzi. 
«E un andamento nettamente 
positivo che si regista in tutte le 
Regioni tranne pochissime ecce­
zioni. Un successo - aggiunge 
Scaccabarozzi - che rappresenta 
un importante segnale dello sfor­
zo per awicinareritalia agli stan­
dard europei, grazie anche a un 
intenso monitoraggio sui paga­
menti dell'Economia, a partire 
dall'introduzione degli indicato­
ri di tempestività dei pagamenti 
di tuttala Pa, cheperla prima vol­
ta paga sotto i 100 giorni,i avvici­
nandosi ai 60 previsti dalla nor­
mativa Uè. Senza contare che ri­
spetto allo stesso periodo del 
2015, il calo è del 28% circa: quasi 
40 giorni in meno». 

Soddisfazione condivisa dal 
presidente di Assobiomedica, 
Luigi Boggio: «Le somme stan­
ziate per sanare il debito pregres­
so della Pa hanno favorito un ge­
nerale abbassamento dei tempi di 
pagamento». Non è un caso che 
peridispositivimedici,Ì3i7giorni 
di ritardo di gennaio 2012 si sono 
ridotti a 148 a settembre. Ma per 
Boggio non basta ancora: «I tem­
pi medi di pagamento delle no­
stre strutture sanitarie pubbliche 
restano tra i più lunghi in Europa. 
PernondiredellarealtàdiunPae-
se spaccato in due: da un lato ab­
biamo regionicon servizi sanitari 
che rimangono in cronico disa­
vanzo come Calabria e Molise, 
dall'altro ci imbattiamo inreeioni 

da cui sarebbe legittimo aspettar­
si performance decisamente mi­
gliori come Campania, Lazio,Pie-
monte,eToscana.Contempime-
di di pagamento diversissimi fra 
strutture sanitarie che in alcuni 
casi distano solo pochi chilometri 
l'una dall'altra». 

La solita sanità a 21 facce.Che 
intanto.nellaprogressivocalodei 
ritardi nei rimborsi alle imprese, 
comincia a far segnare risultati 
nonsempre altalenanti. Ad esem­
pio il numero diregionisotto i 100 
giorni di ritardo: per i dispositivi 
medici sono arrivate a 8, per i far-
maciinvecegiàbeny.Perifarma-
ci il calo da giugno e settembre è 
stato di 18 giorni, per i dispositivi 
di 7. Le peggioripagatrici restano 
il Molise con 593 giorni per i di­
spositivi (ma erano GJJ a genna­
io) e 691 per i farmaci (567 a giu­
gno), poi la Calabria (rispettiva­
mente 405 e 301) che pure ha fatto 
segnare un ridimensionamento 
delle attese per i fornitori, quindi 
la Campania per i dispositivi (256 
giorni) e la Toscana per i farmaci 
(197 giorni). Al top il Centro-
Nord: dagli 84giorni tale regioni 
ordinarie della Lombardia per i 
dispositivi medici ai 31 dell'Um­
bria peri farmaci. 

Ci sarebbe poi una speciale 
classifica nella classifica. In que­
sto caso non cede la performan­
ce peggiore per i pagamenti dei 
dispositivi l'ospedale Mater Do­
mini di Catanzaro: rimborsa do­
po 1.147 giorni. Tre anni di fatture 
nel cassetto. E intanto le imprese 
possono attendere. 

IL RANKING 
Otto le regioni scese al di 
sotto dei 100 giorni per le 
apparecchiature medicali e 
ben 13 per la farmaceutica. 
Centro-Sud ancora indietro 
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